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Giornalino 27 del 2012-07-12
CTP di Parma, Sezione IV, sentenza 89 del 6.6.12: ICI assoggettabili i trust

E’ confermata la soggettività passiva Ici del trust e la conseguente debenza del tributo sugli immobili «segregati», nonostante gli stessi siano adibiti ad abitazione principale del disponente.
Agenzia delle Entrate sollecita il pagamento IMU delle scuole paritarie
Nonostante le promesse di Monti, mancando il regolamento ministeriale promesso, l’Agenzia delle Entrate sollecita il pagamento dell’IMU da parte delle scuole paritarie.
Agenzia del Territorio nota 31892/2012: i pannelli fotovoltaici vanno accatastati.

Gli immobili dotati di centrali elettriche a pannelli fotovoltaici devono essere accertati nella categoria D/1 - opifici. I pannelli devono essere inclusi nella determinazione della rendita catastale, altrimenti non sarebbe possibile per l'immobile acquisire il carattere di centrale elettrica. Per l'obbligo di accatastamento e determinazione della rendita di un impianto fotovoltaico, non è fondamentale l'amovibilità, ma la capacità di produrre un reddito ordinario.

L'Agenzia chiarisce che non sussiste l'obbligo di accatastamento per le installazioni fotovoltaiche integrate o realizzate sulle aree di pertinenza di immobili censiti al catasto edilizio urbano, che in questo caso vengono considerate pertinenze degli immobili e non unità immobiliari autonome, ma se l’impianto fotovoltaico fa aumentare il valore capitale dell'immobile dal 15% in su, è necessario presentare una dichiarazione per la variazione e rideterminazione della rendita catastale.

Se per finalità civilistiche l'impianto e il fabbricato devono essere individuati separatamente, preliminarmente si fraziona il fabbricato individuando i subalterni, poi, quando la realizzazione dell'impianto è ultimata, si presenta la domanda di variazione nella categoria catastale D/1 o D/10 (qualora in possesso dei requisiti per il riconoscimento del carattere di ruralità).
Fabbricati D10

In base a quanto chiarito dal Ministero delle Finanze con la circolare n. 32 del 2009 l’impianto fotovoltaico potrà essere accatastato come D10 alle seguenti condizioni:

 1.    "la  produzione  di  energia  fotovoltaica derivante dai primi 200 KW di

 potenza nominale   complessiva,   si   considera   in   ogni   caso   connessa

 all'attivita' agricola;

 2.    la  produzione  di  energia  fotovoltaica  eccedente  i primi 200 KW  di

 potenza nominale  complessiva,  puo' essere considerata connessa all'attivita'

 agricola nel caso sussista uno dei seguenti requisiti:

 a)    la   produzione   di   energia   fotovoltaica  derivi  da  impianti  con

    integrazione architettonica  o  da  impianti  parzialmente  integrati, come

    definiti dall'articolo   2   del  D.M.  19  febbraio  2007,  realizzati  su

    strutture aziendali esistenti.

 b)    il   volume  d'affari  derivante  dell'attivita'  agricola  (esclusa  la

    produzione di   energia  fotovoltaica)  deve  essere  superiore  al  volume

    d'affari della  produzione  di  energia  fotovoltaica  eccedente  i 200 KW.

    Detto volume  deve  essere  calcolato  senza  tenere  conto degli incentivi

    erogati per la produzione di energia fotovoltaica;

 c)    entro  il  limite  di  1  MW  per  azienda,  per  ogni  10 KW di potenza

    installata eccedente  il  limite dei 200 KW, l'imprenditore deve dimostrare

    di detenere   almeno   1  ettaro  di  terreno  utilizzato  per  l'attivita'

    agricola.

Requisito essenziale è che i terreni di proprietà o nella disponibilità dell'imprenditore agricolo devono essere condotti dal medesimo soggetto che detiene l'impianto fotovoltaico. Secondo il Territorio tali terreni devono essere ubicati nello stesso comune ove è situato il parco fotovoltaico, ovvero in comuni confinanti. Ai fini delle imposte dirette la circolare n. 32/E/2009 richiama questo vincolo nel solo caso in cui l'impresa agricola abbia un impianto a terra ed il fatturato della attività agricola sia inferiore alla vendita dell'energia.

La ruralità dell'impianto fotovoltaico è condizionata dall'esistenza di una azienda agricola esistente costituita da terreni, beni strumentali e che vi sia una effettiva produzione agricola. Il richiedente l'accatastamento deve allegare un'autocertificazione redatta su modello conforme all'allegato C) del Dm del 14 settembre 2001, oltre a una specifica relazione contenete informazioni utili alla verifica dei requisiti di ruralità.
Corte di cassazione, ordinanza nr 11348 del 5 luglio 2012: Notifica a società cancellata dal registro delle imprese.

La notifica di un avviso di accertamento a società cancellata dal registro delle imprese per scissione prima della riforma del diritto societario non può considerarsi inesistente se è avvenuta nelle mani del suo rappresentante legale.

La Commissione tributaria regionale di Roma  aveva accolto il ricorso di una società di capitali ritenendo gli avvisi di accertamento impugnati inesistenti in quanto emessi e notificati a società ormai inesistente per cancellazione dal registro delle imprese a seguito di scissione avvenuta nel corso del 2002.

Per la Cassazione la validità della avvenuta notificazione dell'atto impositivo poggia su due argomentazioni. Innanzitutto la società si era cancellata dal registro delle imprese in data anteriore all'entrata in vigore dell'art 4 del dlgs 17 gennaio 2003 nr 6 il quale modificando l'art 2495 del codice civile, aveva attribuito efficacia costitutiva alla cancellazione della società. La società, pertanto, essendosi cancellata anteriormente alla data di entrata in vigore della riforma (1 gennaio 2004) non poteva considerarsi giuridicamente «estinta» sino a quando permanevano nella società debiti sociali e in ogni caso sino alla predetta data.

Sussiste invece nullità, quando la notificazione sia avvenuta in luogo o a soggetti diversi da quelli stabiliti dalla legge ma che abbiano comunque un qualche riferimento con il destinatario dell'atto. Per la Corte quindi la notificazione dell'avviso di accertamento nelle mani del suo legale rappresentante fa si che la stessa non possa essere considerata inesistente perché consegnata a soggetto attinente ovvero a colui che poteva essere considerato il legittimo destinatario dell'atto. Il vizio di notifica, inoltre, può considerarsi sanato se la conoscenza dell'atto è provata dalla avvenuta proposizione del ricorso.
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